 MESSA DEL 18 DICEMBRE 2022 DA TERZELLI (Mt 1,18-24)
Il sogno, Giuseppe e Maria
Preghiamo per i nostri malati: il piccolo Enea, Alberto, Anna, Ily, Tiziana, Patrizio, Maria Grazia. 
Introduzione. Tra una settimana è Natale e c'è una figura un po' silenziosa e nascosta che compare per accompagnarci, Giuseppe. Poco valorizzato come “padre putativo” (brutta espressione usata per salvare la verginità di Maria), in realtà è decisiva la sua obbedienza (capacità di “ascoltare stando di fronte”) al piano di D-o che gli si manifesta in sogno...

Aiutaci Signore a fidarci della vita, a credere all'impossibile, ad obbedire al sogno di futuro che è in noi. Signore pietà! 
Perdonaci per la nostra cronica incapacità ad ascoltare, a stare di fronte all'altro, a scorgere con attenzione i segni della vita. Cristo pietà! 
Pietà Signore, per l'abominio delle guerre, delle ingiustizie, per l'avidità e l'ingordigia che ci porta agli eccessi che rovinano la nostra salute e quella del nostro pianeta Signore pietà! 
Alicia Keys Halleluja
Omelia 
Giuseppe è l'uomo più discreto e silenzioso dei vangeli. Non parla mai. Ma sogna. Non dice una parola, ma fa 4 sogni decisivi per la vita di Gesù, Maria e la sua! Questo della cosiddetta “annunciazione a Giuseppe” è il primo. 
Notiamo che Giuseppe viene definito “giusto” (tsadik), termine riservato solo a quanti ascoltano e obbediscono alla Parola di D-o. Ma in questo brano Giuseppe va contro la Legge, che imponeva di esporre Maria all'adulterio. Pensiamo al dilemma interiore di Giuseppe: amo Maria, ma le cose con lei sono cambiate... però non voglio farle del male, esporla alla lapidazione. Dunque decide – contro la Legge – di “licenziarla in segreto”, o meglio di “lasciarla libera” (apollumi) “senza clamore” (lathra), cioè decide di farsi da parte, consapevole di non essere il padre del bambino, senza esporre Maria né al pericolo, né al clamore di questa inaspettata situazione! Una legge della coscienza che vince la Legge scritta, la legge scritta nei cuori che supera le esigenze del legalismo.
Giuseppe è insomma “giusto” andando oltre i dettami della Legge, seguendo invece la legge scritta nel cuore. Per questo il sogno troverà spazio e accoglienza dentro di lui. 
Maria e Giuseppe sono già sposati. E’ la prima fase del matrimonio (sposalizio). Nell'anno prima di andare a vivere insieme, quindi prima che passassero alle nozze, Maria si trovò incinta “per opera dello Spirito Santo”. Il vangelo non è un libro di ginecologia e neanche di biologia, ma di teologia. Come lo Spirito aleggiava sulle acque, così lo Spirito creatore aleggia su Maria e Gesù nasce come esempio e modello della creazione voluta da Dio” (Alberto Maggi).
Infatti nel testo greco c'è scritto: “si trovò incinta da (ek) Spirito santo” (v. 18); non è che Gesù fu fatto da Maria e da un elemento maschile posto dallo Spirito santo (che tra l'altro in greco “pneuma” è un termine neutro, quindi né maschile né femminile, mentre in ebraico ruach è femminile!), ma ci vuole dire che in questa nascita c'è di mezzo quello spirito creativo che aleggiava sulle acque della creazione, insomma che qui c'è un nuovo atto creativo, c'è l'umanità 2.0. L’evangelista vuole dire che in Gesù c’è la nuova creazione. Gesù è l'uomo nuovo. L'uomo riuscito. L'uomo così come D-o lo aveva sognato. È per questo che nutrendosi delle sue parole e del suo stile, personalizzandolo con le nostre caratteristiche di unicità, noi diventiamo migliori, rinnoviamo la nostra umanità, compiamo la nostra esistenza.
Quel sogno che gli restituirà tutto ciò che più desiderava: Maria, un figlio da crescere (questo significa il suo nome Giuseppe, colui che “fa crescere”!), una famiglia. La grandezza di Giuseppe è quella di essere capace di credere e di obbedire oltre la Legge, alla sua coscienza, di credere al sogno che è in lui – e che D-o suscita per parlargli – più che alla dottrina morale. 
Anche noi, alla vigilia di questo Natale, siamo invitati a sognare, con occhi aperti, per risvegliare la vita che è in noi e che domanda spazio per poter nascere, fiorire, e farsi strada tra le contraddizioni, le incomprensioni e le oscurità. 
Todà

Benedizione del pane e del vino

Offertorio

Defunti: Cimiterino di Terzelli, morti in mare, in guerra, ecc...
Poesia: poesia di Monica “Il soffio”, p.23. 
Avvisi: martedì sera vangelo nel quotidiano da Roma, Messe del periodo natalizio in preparazione...
Benedizione apache 
“L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali” (art 11 Costituzione italiana)
